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                           COMUNE DI CORIGLIANO D’OTRANTO
    Provincia di Lecce

       Via Ferrovia, 10 – 73022 Corigliano d’Otranto (LE)

C.F.: 83001150750 – Tel. 0836/320716  – fax 0836/320710

e-mail: welfarestate.cultura@comune.corigliano.le.it 

Settore Welfare State e Cultura
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE
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PROGETTI ATTIVATI

Progetto:   “LA BIBLIOTECA NEL VILLAGGIO”

Ente capofila: Comune di Corigliano d’Otranto (coordinatore dott.ssa De Giorgi Anna)

In co-progettazione con: Comune di Castrignano dei Greci (prof. Maria C,De Fabrizio), Comune di Melissano (dott.ssa Antonella Cesari), Comune di Racale (dott. Rocco Ferenderez), Comune di Taviano (dott. Francesco Mariano)

Linea d’Intervento: Settore D-05 ;   Patrimonio artistico e culturale- Altro

Descrizione

Mission del progetto: riqualificazione dei centri storici e dei luoghi di interesse artistico/naturalistico mediante la realizzazione di attività culturali dedicate alla lettura e alla reinterpretazione artistica di testi letterari.

1. obiettivi generali

· destagionalizzare i flussi turistici e le attività di promozione culturale,

· valorizzare il territorio comunale e riqualificare il suo centro storico migliorandone le possibilità di fruizione da parte dei cittadini e dei turisti; 

· coordinamento degli interventi di animazione con le attività comunali intraprese in ambito di marketing territoriale e turismo culturale;

· migliorare la fruizione ed incentivare l’utilizzo delle biblioteche e delle sale lettura comunali;

· stimolare, attraverso la cultura, la socializzazione e l’integrazione dei cittadini favorendone la partecipazione attiva alla vita sociale del paese.

2. obiettivi specifici:

· realizzare dei reading pubblici a cadenza mensile, che si svolgano sia in luoghi tradizionalmente a vocazione culturale (teatri, biblioteche, dimore storiche) sia in luoghi non convenzionali (bar, centri sportivi, luoghi all’aperto);
· sensibilizzare alla lettura la cittadinanza in particolare le fasce più giovani, attraverso la spettacolarizzazione dei reading (es. realizzazione di pieces teatrali, con testi di musica e parole);
· organizzazione di incontri di promozione di testi contemporanei, in collaborazione con associazioni culturali, case editrici e librerie locali;
· ideare e organizzare un libro forum presso le scuole dei comuni;
· offrire un servizio di assistenza (3 pomeriggi a settimana) al personale volontario delle biblioteche, sviluppando in accordo con questi degli interventi  mirati di educazione alla lettura rivolti a tre fasce anagrafiche (scolari, giovani, anziani);
· organizzazione di una piccola fiera del libro;
· coordinare ex ante le attività d’intrattenimento organizzate nel centro storico, realizzando in modo partecipativo un calendario stagionale degli eventi, al fine di evitare duplicazioni nell’offerta.
PROGETTO:   “GOLDEN AGE”

Ente Capofila:  Comune di Castrignano dei Greci  (coordinatore Dott. Giovanni Cotardo)

In co-progettazione con: Comune di Corigliano d’Otranto (dott.ssa Anna De Giorgi), Comune di Melissano (dott.ssa Silvana Forte), Comune di Racale (dott. Giuseppe Martucci), Comune di Taviano (dott.ssa Anna Maria Panico)

Linea d’Intervento:  settore A: Assistenza;  area:  01 Anziani

Descrizione

Il progetto in esame, denominato “Golden Age” (che rievoca nel nome un progetto di servizio civile già attivato presso uno dei comuni co-progettanti) prevede che i volontari siano impegnati sia in attività diurne di natura assistenziale a domicilio, sia in attività pomeridiane di tipo ricreativo. 
Al fine di attuare un’azione sinergica ed evitare duplicazioni dei servizi offerti, le attività di intrattenimento previste dai progetti si svolgeranno in collaborazione con i Centri Sociali Polivalenti e con le associazioni aderenti al progetto. La collaborazione con questi enti garantirà il coordinamento delle azioni, intensificando l’attuale livello di coesione sociale presente nei diversi comuni.

La mission del progetto consiste nel predisporre una rete di servizi che migliorino la qualità della vita della popolazione anziana, sia da un punto di vista assistenziale e sanitario, che sotto il profilo psicologico-relazionale. 
Obiettivo generale preordinato è implementare un sistema innovativo d’offerta di servizi sociali e ricreativi, attraverso procedure e processi che assicurino l’accesso integrato alla rete dei servizi; promuovendo una gestione reticolare ed un controllo partecipato sulle attività svolte, al fine di favorire la trasparenza, la cooperazione pubblico-privato e la sussidiarietà orizzontale.

Con tale azione si intende, inoltre, promuovere una diffusa e attiva solidarietà sociale attorno agli anziani prevenendo le situazioni di disagio e di esclusione, costruendo e sviluppando relazioni di fiducia tra generazioni diverse; favorendo l’integrazione in particolare dei soggetti soli.

Tra gli obiettivi specifici del progetto:

· analizzare i bisogni degli anziani e delle loro famiglie;

· predisporre un’attività costante di controllo e di ascolto degli anziani soli;

· informare il target sulle iniziative presenti e fruibili in ambito di salute e benessere della persona;

· favorire il mantenimento delle relazioni esterne e l'inclusione degli anziani nella vita sociale, prevenendo la solitudine e l’emarginazione delle fasce più deboli;

· valorizzare la persona anziana in quanto risorsa per la comunità;

· promuovere un approccio cooperativo tra gli operatori locali profit e non profit impegnati in attività dedicate agli anziani, fungendo da intermediari nella segnalazione dei problemi e nella loro risoluzione.
Per i volontari coinvolti, il progetto si pone i seguenti obiettivi:

· crescita professionale ed umana, in termini di solidarietà sociale;

· potenziamento delle doti relazionali ed interpersonali mediante l’acquisizione di competenze specifiche e capacità operative nell’ambito della comunicazione rivolta agli anziani;
· formazione ed orientamento per sbocchi professionali futuri.

Progetto:   “VIRGILIO: UNA GUIDA PER CRESCERE”

Ente capofila: comune di Racale  (coordinatore dott.ssa Troisi Antonella)

In co-progettazione con: Comune di Corigliano d’Otranto (sig.ra Avantaggiato Liliana) , Comune di Taviano (dott.ssa Panico Anna Maria), Direzione Didattica di Taviano (prof. Manzo Stefania)

Linea d’Intervento: Settore E-03;  Educazione e promozione culturale- Animazione culturale verso minori

Descrizione
La mission del progetto è di offrire un servizio pubblico di educazione e promozione culturale destinato ai bambini dai 2 ai 10 anni. Il progetto risponde ai seguenti obiettivi:
1. obiettivi generali:

· Garantire alle famiglie un servizio educativo pubblico e gratuito nella fascia oraria pomeridiana,  secondo un regime di pari opportunità nella fruizione (garantendo l’accessibilità anche alle famiglie dotate di basso potere d’acquisto);

· migliorare l’offerta educativo-didattica svolta dalle scuole locali potenziando le attività offerte con corsi mattutini e pomeridiani;

· organizzazione un percorso di educazione emozionale per i minori;

· prevenire la dispersione scolastica;

· stimolare la socializzazione e l’integrazione sociale;

· sostenere le potenzialità individuali e valorizzare le capacità dei singoli bambini.

2. obiettivi specifici:

· ideare, pianificare e realizzare un percorso di educazione emozionale denominato “Terapia della felicità” destinato ai minori, volto a stimolare e sostenere l’intelligenza emotiva dei ragazzi attraverso momenti di confronto e di dialogo (con il supporto di specialisti), che possano costituire occasioni reali di socializzazione e scambio culturale;

· organizzazione e realizzazione di percorsi educativi ispirati alla pratica dell’edutainment (educazione ludica dei ragazzi) attraverso dei laboratori inerenti le seguenti materie: cinema italiano classico, storia dell’arte, fotografia;

· organizzazione di un corso di informatica base per le scuole elementari;

· organizzazione di un corso base di lingua inglese sia per le scuole materne che per le scuole elementari;

· garantire l’accesso indistinto a tutti i ragazzi in età scolare, privilegiando le fasce sociali più “deboli” (es. diversamente abili, extracomunitari e famiglie in condizioni di “disagio economico”); 

· offrire un servizio di supporto scolastico pomeridiano per gli studenti delle scuole elementari, articolato su cinque giornate a settimana;

· offrire ai ragazzi impegnati nel servizio civile un’opportunità di sperimentazione sul campo delle conoscenze pedagogiche ed educative apprese in fase di formazione specifica.

